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LEGGI EDECRETI Z,7za dell'esercizio finanziario, ma rinnovabili e rescin-

Nurgero di pubblicazione 1.

REGIO DECRETO 24 dicembre 1924, n. 2114.

Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative
sullo stato giuridico e sul trattamento economico dei salariati
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

c) operai giornalieri, assunti cioè di volta in volta per
lavori determinati, di breve durata;

d) incaricati. stabili e provvisori, addetti a pubblioi
sernzi.

Gli apprendisu appartengono esclusivamente ai sûlariati
della categoria b¾
Per gli operai temporanei, mutilati o invalidi di guerra

o vedove ed orfani minorenni di guerra, i contratti di in-
voro devono essere rinnovati alla loro scadenza quando non
ostino speciali ragioni, da riconoscersi dalla competente
amministrazione centrale.

Vistb l'art. 18 del Regio decreto 22 maggio 1924, n. 844,
che dispone il coordinamento in testo unico delle disposi-
zioni del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, sullo
stato giuridico e sul trattamento economico dei salariati

statali, con quelle, che vi abbiano attinenza, del primo de-

creto sopraindicato;
Viste le modificazioni apportate ai precitati decreti dai

Regi decreti 8 agosto 1924, n. 1323, 23 ottobre 1924, n. 1787,
e 10 novembre 1924, n. 1956;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dell Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, Commis-
sario per l'aeronautica e del 31inistro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvato Funito testo unico delle disposizioni legi-
slative sullo stato giuridico e sul trattamento economico dei

salariati dello Stato, visto, d'ordine Nostro, dal Presidente
del Consiglio dei 31inistri e dal Ministro per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarilo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1924.

VITTORIO E3fANUELE.

ÍTSSULINI - lh: STinNI.

Visto, il Gtatrelusigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte del conti, addi 31 rlicembre 19M.
,1tti del Governo, registro 231, foglio 194. - GEN.tTA.

Art. 2.

(Regio deercio 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 2).

I regolamenti speciali delle singole amministrazioni de-
terminano a quale delle categorie indicate al precedente ar-
ticolo 1 appartenuono i dipendenti salariati, uniformando-
ne il trattamento a quello stabilito per la categoria me-

desima dal presente decreto.

Capi operai, capi Œ«rte, sorveglianti c simili.

Art. 3.

Regin dereto 30 dicembre 1923, art. 3:
Regio decree 22 maggio 195, n. 844, art., 1, lett. a).

Fra i salariati, che posseggano speciali attitudini e re-
quisiti, vengono scelti quelli da preporre a squadre o gruppi,
di altri salariati, per dirigerne e sorvegliarne Poýerato nel-
Padem imento degli incarichi o nella esecuzione del lavori
loro affidati. I salariati come sopra prescelti. assumono le
denominazioni di capi operai, capi d'arte, sorveglianti o le
altre stabilite dai regolainenti delle singole amministrationi.
Per gli operai perrannenti e gli incaricati stabili, la no-

mina alle funzioni di cui al precedente comma ha carat-
tere definitivo, salvo revoca, a giudizio insindacabile del-
l'amministrazione, Ier incapacità, difetto di energ¾ sop-
pressione o riduzione di servizio o per altri motivi che in-
teressino comunque il funzionamento dei servizi.

Agli operai temporanei e giornalieri ed agli incaricati
provvisori le funzioni di cui al precedente comma primo
sono aflidate temporaneamente per la esecuzione di deter-
minati lavori o servizi.

Possono,eccezionalmente ewere nominati capi operai, capi
d'arte, sorveglianti e simili, nonchè operaie di controllo
o sorveglianza, permanenti o temporanei, anche estranei
alle maestranze statali.

Classificazionc dei mcsticri o dellc paghe.

Testo unico delle disposizioni legislative sullo stato giuridico Numero dei salariati.

e sul trattapento economico dei salariati dello Stato.
Ar¢. 4.

Classificazione generale dei salariati dello Stato.
10 a dereto 30 dicembre 1923, u. 2994, art. 4.).

Art. L In tabella A, annessa al presente decreto, stabilisce, per
<Regio dereto 30 dicembre ine:t rt 29¾, art 1).

il personale operaio permanente, i gruppi di mestieri e ser-
vizi, le classi di paghe giornaliere e gli aumenti periodici

I salariati che prestano In loro opera allo Stato appar-
tengono a quattro distinte categorie :

a) operai permanenti, assunti cion stabilniente ed in-
scritti a matricola ;

b) operai temporanei, assunti cioè a tempo, con con-

tratti di lavoro che in nessun caso devono oltrepassare la

delle paghe stesse.
Il numero massimo degli operai permanenti di ciascu

amministrazione, compresi quelli di cui al precedente a -

colo 8, e la loro ripartizione nei gruppi di mestieri e di s
vizi saranno. det erminati coi decreti Reali di cui al suce
sivo articolo 80.
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Con lla stessa forum saranno approvaie le successive va-

riazioni, sia al numero che alle paghe degli operai.
E' vietato di assumere operai permanenti in più del nu-

mero stabilito per ciascun gruppo, anche se vi siano corri-

spondenti o maggiori vacanze nei gruppi inferiori.

Art. 5.

(Regío decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 5).

Il numero degli operai temporanei e giornalieri varia a

seconda delle esigenze dei servizi e dei lavori, e le loro pa-
glie sono determinate seguendo i criteri di cui al successivo
articolo 16, mÆa haee media dei salari della piazza o della

regione circostante, dall'amministrazione centrale, ovvero,
nel casi in cui lo consentano i singoli regolamenti, dagli
organi dirigenti responsabili, ai quali ultimi è vietato di

eccedere, per qualsiasi motivo, gli assegni di fondi lore
fatti, nei timíti delle disponibilità del bilancio, dalle sin'

goIe amministrazioni centrali.
E' fatto obbligo ai detti dirîgenti responsabili di lice10

zialm,. senza indugio, il personale eccedente il bisogno.

Art. 6.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 6).

La tabella B, allegata al presente decreto, stabilisce i
gruppi, le classi di retribuzioni mensili ed i relativi au-
nienti periodici per gli incaricati stabili addetti ai pubblici
sery1z1.

.
Per gli incaricati provvisori la retribuzione è determinata

di volta in volta dall'amministrazione competente, in rela-
zione alla prestazione ad essi richiesta e con Ie modalità
stabilite dai singoli regolamenti.
.Il .numel'o massimo degli incaricati stabili è determinato

per ogni amministrazione e per ciascun servizio coi de-

creti Reati di cui al successivo art. 89.

Paghe degli operai.

Art. 7.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 7;
Regio decreto 22 maggio 1924, n. 844, art. 1, lett. b).

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 8;.
Regio decreto 22 maggio 1924, n. 84 art. 1, lett. i).

Può corrispondersi la paga per tutti i giorni, compres1 i
festivi, secondo le disposizioni dei. singoli regolameyti.

a) ai capi operai, sorveglianti e simili, ai capi d'arte
ed alle operaie di controllo o sorveglianza;

b) agli operai in genere, che, per l'incarico loro affi-

dato, prestano tutti i giorni, compresi i festivi, un servizio
di semplice custodia o un'opera discontinua, anche . oltre i

limiti delPorario normale ed in ore notturne, come custodi
di immobili, portinai, guardiani, conducenti, fontanieri, ma-
norratori, marittimi addetti a ga11eggianti ed altri operai,
da specificarsi nei singoli regolamenti.

Indonnità temporanee di caro viveri.

Art. 9.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2094. art. 9).

Le indennità temporanee di caro viveri per gli operai
permanenti e per gli incaricati stabili sono quelle determi-
nate dalle disposhioni in vigore alla data di applicazione
del presente decreto, dedotta la somma di L. 'iB0 annue,
assorbita e consolidata nelle paghe di cui alla tabella A,
e nelle retribuzioni di cui alla tabella B.

Le indennità predette sono corrisposte, sospese o ridotte
con le norme da stabilirsi nei decreti Reali di cui al suc-
cessivo art. 89.
La riduzione può essere fatta anche per le quote giorna-

liere od orarie.

Art. 10.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3%. art, 10).

Per gli operai temporanei o giornalieri le indennità di cui
al precedente articolo sono corrisposte nella misura della

piazza. Ove in qualche località non sia uso tener distinta

nelle retribuzioni correnti la quota relativa all'aumento per
caro-viveri, le retribuzioni stesse dovranno, per gli operai
temporanei, scindersi in paga e indennità di caro-viveri,
in relazione al trattamento fatto nelle località contigue.

Art. 11.

In paga degli operai è giornaliera €d è divisa in otto

quote uguali, quante cioè sono le ore comprese nelPorario

normale di lavoro, salvo il disposto del successivo art. 28

per i lavori a cottimo.
Essa, è dovuta pei soli giorni lavorativi e quale corrispet-

tivo di lavori e servizi efYettivamente prestati, con le ecce-

zioni previste dal presente articolo e dai successivi arti-
coli s, as e 65.

.

Ogni era di assenza dal lavoro per motivi indipendenti
dal servizio, ancht Ee giustificata, dà luego, per gli operai
che non lavorano a cottimo, alla perdita di una quota ora-
ria della paga giornaliera, indipendentemente dalle san-

zioni disciplinari per le assenze ingiustificate.
Ai mutilati, invalidi, vedove en orfani minerenni di guer-'

va è concesso il permesso di uscita dallo stabilimento, senza
perdita di competenze, una volta al mese, per il tempo oe-

corrente per la riscoesione della pensione.
Jon pegdopo le competenze .gii operai e gli incaricati sta
bili, assenti perehò chiamati ad esercitare fe..funzioni di
giurato, oppure a testimoniare in cause nelFinteresse del

Pamniinistražíone.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2004, art. 11).

Nulla è innovato nei riguardi delle indennità temporanee
.
di care viveri corrisposte, ailla data di applicazione del pre-
sente decreto, agli incaricati provvisori addetti ai pitb-
blici servizi.

Assunzioni.

Art. 12.

(Regio decreto 30 dicembre 1923 ,n. 2994, art. 12;
Begio decreto 22 maggio 1924, n. 844, art. 1, lett. c).

Le assunzioni dei enlariati dello Štato -si effettuano:y
a) niodiante concorso, se trattisi di operai permanenti,

specialížzati o comuni (gruppi II, III, IV eV della ta-

beHa A)
b) a scelta, se trattisi di 6perai temporanei e giërma-

litri, núneha di incarienti stabili e pr<wrisori addatti, ai
pubblici servizi (gruppi I, II e IV deMa tabelli B); .

c) per cobeorso od a scelta, seconilo 14 no19ne dei sin-

geli regolamenti, previa. In ogni caso. :iutorizzazioné mi-
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nisteriale ed il favorevole risultato di un periodo di espe-
rimento, se trattisi di capi operni, capi d'arte, sorveglialiti
e simili, oppure di operaie di controllo o di korveglianza
(gruppi I, II e IV della tabella A), che veugano assunti
fra persone estranee alle maestranze statali.

Art. 18.

(Regio decreto 30 dicembre 1983, n. 2994, art. 13).

I regi decreti di cui al successivo art. 80 ed i regolamenti
delle singole amministrazioni stabiliscono le eccezioni alle
forme di reclutamento di cui al precedente art. 12, per spe-
ciali categorie di salariati o per determinati servizi, i requi-
siti necessari per l'ammissione, nonchè i titoli di prece-
denzal a ¡iarità di condizioni, per i mutilati, invalidi, ve-
dove ed orfani minorenni di guerra, per i combattenti e per
altre categorie di concorrenti.

Art. 14.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2996, art. 14;
Regio decreto 28 maggio 1924, n. 844, art. 1, lett. d).

Indipendentemente dalla precedenza di cui all'art. 13 del
p¾aente decreto, è riservato, in ciascuna categoria di¾ala-
riati, 'ai mutilati ed invalidi di guerra il número di þosti
preserÏtto dalla legge 21 agosto 1921, n. 1312.
I posti di cui sopra che, in complesso, rimanessero sco-

perti, in difetto di aspiranti mutilati e invalidi di guerra,
o per loro inidoneitä, sono riservati agli ex-combattenti che
abbiano i requisiti richiesti.

Paga di ammissione o di nomina.

Art. 15.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 15;
Regio decreto 28 maggio 1926, n. 844, art. 1, lett, e ed i).

Gli operai permanenti comuni (gruppi IIT eV della ta·
beila A) e gli incaricati stabili (gruppi I, II e IV della
tabella, B) vengono assunti in servizio con la paga o la re-
tribuzione minima. Ove, però, essi provengano rispettiva-
mente dagli operai temporanei o dagli incaricati provvisori
in servizio, la paga viene loro assegnata coi criteri che sa-

ranno stabiliti dai decreti di cui al successivo art. 89.
Gli operai permanenti specializzati (gruppi II e IV della

tabella A) possono essere mesunti con una dellle paghe nor.
malli superiori alla mtvima. Tale paga di ammissione è
stabilita provvisoriamente, in relazione al mestiere o ser.

vizio, Jn .base a prova d'arte o ad altri elementi, e vieno
poi flesta in modo dëfinitivo, dopo un congruo per o di

esperimento, tenendo conto esclusivamente della capacità
tecnicas delle speciali attitudini e del rendimento.
I Regi decreti di cui al successivo art. 80 stabiliranno
i criteri di assegnazíone della paga, all'atto della nomina,
ai permanenti, capi operai, sorveglianti e simili, capi d'arte
ed alle operaie di controllo o sorveglianza (gruppi I, II
e IV della tabella A).
All'atto della nomina, i capi incaricati stabili di cui al

gruppo III della tabella B ricevono la retribuzione iniziale.
Gli er combattenti che abbiano prestato più di un -anno

di servizio presso l'esercito operante, o che siano mutilati
o invatidi di guerra, oppure decorati al valore, ottengono,
all'atto dell'assunzione, sia come operai permanenti di qual-
siasi gruppo, che come incaricati stabi'i appartenenti ai
gruppi I, II e IV, la paga normale o retribuzione línme-
dintamente superiore a quella loro spettante, ai fermini
del pr sente articolo e dei Regi decreti di cui at succes-
sivo art. 89.

Art. 16.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 16).

Criteri analoghi a quelli stabiliti dal secondo comma del
precedente art. 1.5 sono segulti per gli operai temporanei
e giornalieri, le cui paghe di ammissione devono essere con-
tenute fra il limite minimo e quello massimo dei salari cor-
renti sulla piazza o nexa regione circostante.

Aumenti di paga.

Art. 17.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2991, art. 17).

Per gli operai permanenti dei gruppi III eV della ta-
bella A, gli aumenti di paga, fino a que11a masshna..nor-
male, hanno luogo, secondo l'ordine di progressione delle
classi di paghe giornaliere stabillite dalla tabella stessa,
esclusivamente per anzianità congiunta ad idoneità, dopo
un periodo di permanenza in ciascuna paga, che è biennale
per i primi due aumenti e triennale per i successivi. Gli
aumenti per anzianità decorrono dal primo giorno del lnese
successivo a quello in cui si compie it biennio o il triennio.
Per gli operai permanenti degli altri gruppi gli aumenti

gli paga, oltrechè per anzianità, con le norme di cui al
comma precedente, possono essere conferiti a scelta,acon
decorrenza dal 1° gennaio o dal 1° luglio di ciascun anno,
dopo compiuto almeno un biennio di permanenza nella paga,
limitatamente, per ogni classe di paga, al 15 per cento de-
gli operai che alle date predette hanno compiuto 11 biennio
stesso. . •

Possono conferirsi in semestri successivi gli aumenti di
paga a scelta precedentemente non concessi nel limite pre-
detto.

Art. 18.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 18).

I rëgolamenti delle singole amministrazioni determinanö
se e per quali lavori o servizi siano consentite, nei limiti
stabiliti dalla tabella A, paghe eccezionali per gli oÑrai
permanenti del I, II e IV gruppo, che abbiano almeno due
anni di permanenza nella paga massima normale e si distin-
guano in modo particolare per perizia e speciali attitudini.
I regolamenti stessi determinano, altreet, le modalità per
il conferimento delle indicate paghe eccezionali, nonchè il
numero massimo di operai a cui queste possono essere con-
cesse.

Art. 19.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 19).

Pe> gli incaricati stabili riconosciuti meritevoli, l'aumentö
di retribuzione ha luogo secondo l'ordine di progressione
risultante daã1a tabella B, con decorrenža dal 1* gennaio o

dal 16 luglio immediatamente successivo al giorno in cui
compiono un quadriennio di permanenza nella propria
classe.

Cambi di meetiere. Passaggi di gruppö.

Art. 20.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 20),

Sono consentiti cambi di mestiere soltanto neWinteråsse
del servizio. : :

Essi possono aver luogo in seguito ad esito favorevole di
una regolare prova di arte.
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Quando, per gli operai permanenti, il cambio di mestiere
implichi il passaggio ad un gruppo superiore, non è con-
sentito di efettuarlo se non in occasione di nuove ammis-
sioni. Coloro che partecipino al relativo concorso o non rie.

.seano vincitori perdono ogni retribuzione per la durata
delle prove.

Orario di lavoro. Giorni festivi.

Art. 21.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 21).

L'orario normale di lavoro degli operai è di quarantotto
ore efettive settimanali, ripartite in otto ore giornaliere,
escluse le domeniche.
-GPintervalli fra un turno e l'altro e le interruzioni per
riþóso non sono considerati periodo di lavoro. E', però,
compreso nell'orario di lavoro il tempo in cui il personale
resta a disposizione delFamministrazione per le visite,
quando queste siano obbligatorie, senza eccezione, per tutti
gli operai.

Art. 22.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 22).

Quando ricorrano necessità imposte da esigenze tecniche,
l'amministrazione ha facoltù, di prolungare l'orario nor-

male. -Tale prolungamento non può eccedere due ore per
giorno lavorativo, o dodici per settimana, eccettuati i casi
di estrema urgenza, o quelli in cui un maggior prolunga-
mento occorra per evitare pericoli o danni alle persone, alle

cose o alla produzione, o, infine, i casi in cui debbasi prov-
vedere a lavori o servizi che possono essere eseguiti soltanto
allfinfuari dell'orario normale.

Art. 23.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 23).

I/amministrazione ha facoltà, per esigenze di servizio o

di lavoro, di ridurre, per tutti gli operai o parte di essi, le
ore giornaliere, ovvero il numero di giornate di lavoro set-

tinianali. Tali riduzioni possono essere compensate con pro-
hingamento d'orario in altri giorni lavorativi.
Eguale compenso può aver luogo per le feste, obbligatorie

o 'Boiisuetudinarie, ricorrenti nel corso della settimana.

Art. 24.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 24).

Può essere ordinato il lavoro festivo per le riparazioni
e la manutenzione dei locali, impianti e macchinari, quando
non possano eseguirsi in giorni lavorativi, ovvero. per im.
prorogabili esigenže di servizio.

Art. 25.

(Regio decreto 30 dioembre 1929, n. 2994, art. 25).

Gli operal dello Stato non possono rifiutarsi, senza giu-
stificati motivi, di lavorare oltre l'orario o nei giorni festivi.
Non possono neppure rifiutarsi di eseguire lavori a cottimo,
nè di partecipare ai turni di lavoro stabiliti.

Lavoro a coltimo.

Art. 27.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 27).

E' consentito il lavoro a cottimo quando l'amministra-
zione lo giudichi conveniente nell'interesse del servizio.
La partecipazione al lavoro a cottimo non costituisce di-

ritto per gli operai, e quindi tale sistema di lavoro può es-

sere adottato anche per una parte sola di essi.

Art. 28.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n 2994, art. 28;
Regio decreto 22 maggio 1924, n. 844, art. 1, lett. /1.

I regolamenti delle singole amministrazioni stabiliscono
i metodi e le tariffe dei cottimi, nonchè i criteri di riparti.
zone del relativo guadagno nel cottimo collettivo. Le tariffe
devono essere stabilite sulla base di un guadagno presumi•
bile non superiore al 30 per cento della paga ordinaria del

singolo cottimista o della paga media delle squadre dei cot-
timisti.
Ove Pesperienza dimostri che il guadagno medio egettivo

venga a superare una percentuale da stabilirsi nei regga-
menti delle singole amministrazioni e che, in neasun caso,

può superare il 35 per cento, deve procedersi alla modifica-

zione delle tariffe.

Art. 29.
(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 29; Regio decreto -22

maggio 1924, n. 844, art. 1, lett. :r).

Non sono ammessi al lavoro a cottimo gli incaricati ad.
detti ai pubblici servizi, gli inservienti, i magazzinieri, gli
operai di cui al precedente art. 8 e gli altri che saranno
specificati dai regolamenti.

Art. 30.
(Regio decreto 30 dicembre 1923, n.2994, art. 30).

E' fatto assoluto divieto di concedere compensi per maa·
cato cottimo o per altri titoli analoghi.

Lacoro straordinario, notturno e festivo.

Art. 31.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 31).

Per gli operai, esclusi quelli di cui all'art. 8, lettera b),
del presente decreto, è considerato come lavoro straordinario
quello prestato in ogni settimana, compresi eventuallmente i
giorni festivi, oltre le prescritte quarantotto ore, Esecondo
le aprme che saranno stabilite dai Regi dectreti di cui al
successivo articolo 89.

Art. 32.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 32).

Per gli operai di cui al precedente art. 31, è considerato
lavoro notturno quello eseguito dalle ore ventidue alle ore
cinque del giorno successivo.

Art. 20. Art. 33.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n 2994, art. 26). (Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 33).

Le disposizioni dei precedenti articoli dal 21 al 25 non si Il lavoro straordinario e quello notturno sono consentiti

applicano agli operai di cui all'art. 8, lettera 6), del pre. nei soli casi d'indilazionibile necessità, a giudizio ðelläm.
sette decreto ed agli incaricati addetti ai pubblici servizi, ministrazione ed a condizione che non siano superate le
i quali sono obbligati a prestare l'opera propria secondo le assegnazioni di fondi fatte per ogni servizio, nei limiti delle
geciali esigenze dei servizi o dei lavori loro aflidati. disponibilità del bilancio.
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Art. M.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2004, art. 34).

Il lavoro straordinario 'diurno, per gli operai permanenti'
temporanei e giornalieri, è remunerato con la paga oraria

ordinaria, aumentata di una quota variabile dal 10 al 20 per
cento,. second'o le disposizioni dei singoli regolamentie

'

Ark 35.

eglo decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 35;, Regio decreto 22

maggio 1924, n. SLi, art. 1, lett. g).

Il lavoro notturno, ordinario o straordinario, degli operai
permanenti, temporanei e giornalieri, è compensato con un
attmeriß del 20 per cento sulla paga ordinaria dinrna, fatta
eccezione'per gli operai di sui'Al precedente art. 8, lett. b),
per i quali il servizio notturno ò compenanto secondo le

norme dei singoli regolamenti.,
'Il hiroro festivo;- quando non sia compensativo, è retri-

buito n lla stessa miséra del lavoro notturno. Questa ' di-

sposizione non si applica al personale di cui al predetto
art'8,, lett. 4) =e b)..

Art. 36.

(Reglo decreto 30 dicembre 1923, n. 2004, art. 36).

Per i cottimisti, i compensi del lavoro straordinario e di

quello ,notturno e festivo sono carrisposti extra cattimo e

calcolati on11a paga ordinaria.

3xt. 37.

'(Reglo decreto. 30 dicembre 1923, n. 2996, art. 37).

L eÀtarÀoni di lavoro straordinario o notturno per gli
incaricati stabili e provvisori Addetti ai pubblici servizi
sono regolate dalle norme delle singole amministrazioni.

Lioenze e congedi.
3rt. 38.

(Regio debreto 30 dicembre 1023, n. 2991, art. 38; Regio decreto 22

maggio 1924, n. 844, art. 1, lett. i).

Agli operai in servizio da almeno dodici mesi, sono con-

cesse, compatibilmente con,1e esigenze dei lavori e del ser-
visio, licenze senza perdita delle corgpetenze, flella, seguente
durata massima, per ciascun anno finanziario:

a) ai capi operai, sorveglinati e simili, ai capi d'arte
ed alle operale di controllo o sorveglianza, di diciotto giorni
lavorativii

b) agli altri operat permanenti ed a quelli temporanei
mutilati o· invalidi di guerra ed alle vedove di guerra, di
dieci giorni lavorativi;

c) agli altri operai temporanei, di otto giorni lavorativi.

, Art. 39.

(Regio .decreto 30 dicembre 1923, n. 2996, art. 39).

Agli operai, indipendentemente dalle licenze di cui al

precedente art. 38, possono essere concesse, durante l'anno

finanziario, compatibilmente con le esigenze dei ilavori e del
servizio, licenze della durata massima di giorni trenta, se
permanenti, e di giorni quindici, se temporanei.
In casi eccezionali, e ove zion provvedano i singoli regola-

menti,4 ,ripervato ai Ministeri la concessione di piil lunghi
periodi, di.licenza.

,Gli .operai in - licenza,. ai sensi del presente articolo, non
percppiscono alcuna co.mpetenza.

Ari. 40.
' (Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 40).

! Kon spetta alcun compenso a coloro che, in tutto o in

.parte, per qualsiasi motivo, non usufraiscano delle licenze.
'di cui al precedente art. 38.

Art. 41.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 41).

Non sono concesse licenze di aletrn genere agli opležai
giornalieri.

Art. 42.

(Regio decreto 30 dicembre 1923 ,n. 2904, art. 42).

Ëer Ì congedi agli incaricati stabili e provvisori add tti
ai. publici servizi dispongono i singoli regolamenti.

ßanzioni disciplinari.

Art. 43.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 43).

Agli operai possono essere inflitte le seguenti puniziòni
disciplinari :

a) .multa;
b) sospiensione;
c) espulsione.

Art. 44.

Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, a.rt. 44; Regio decreto a
maggio 1924, n. 844, art. 1, lett. h).

.Le multa, anche pei cottimisti, è commisurata ad una o

più aliquote della paga giornaliera, od anche alPintero ám-

túontare della medesima. L'applicazione della multa non

esonera dall'obbligo del lavoro.
La multa è applicata per le brevi assenze arbitrarie e per

tutte le trasgressioni alle norme di lavorazione ed a quelleg
stabilite per Pordine, la disciplina, la morale, Pigiene e la
sicurezza degli stabilímenti, semprechè tali trasgressioid
non rivestano carattere di gravità.
L'importo delle multe à versato a beneficio di uno o piit

istituti di previdenza pei sa,Isriati dello Stato, da designarsi
da ciascun Ministero, pel dipendente personale salarinto.
A tale designazione, che è revocabile in qualsiasi momento,

deve provvedersi di concerto col Ministro delPeconomia na-

zionale, ove gPistituti designati non abbiano ancora otte-
udto il riconoscimento legale, alla data di pubblicazione del
presente decreto.

Art. 45.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 45).

La sospensione va da un minimo di due gior,ni ad un mas-

simo di giornate lavorative, che è di settantacinque, per gli
operai permanenti e di trenta, per i temporanei. La so-

spensione importa Pesonero dal lakoro e la conseguente per-
dita di ogni competenza.
La sospensione è inflitta per tutte le mancanze che rivé?

stano carattere di gravità, o per recidiva in quelle che detf
tero luogo alPapplicazione di precedenti multe.

Art. 46.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 46).

L'espulsione è inflitta per anancanze gravissime, o per fel"
cidiva nelle ,ntancanze già punite con tai sospensione.
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Essa, quando sia motivata da mancanze di carattere col-

lettivo, importa la esclusione per tre anni da ogni ammis-
sione negli stabilimenti governativi.
All'operaio espulso non compete alcun indennizzo.
Nei casi più gravi può dal Ministero essere inflitta la

perdita parziale o totale della pensione, ferma, in ogni
caso, l'applicazione delPart. 187 del testo unico di legge
sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio decreto
21 febbraio 1895, n. 70.

'Art. AT.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 47; Regio decreto 22
maggio 1924, n. 844, art. 1, lett. i).

Oltre le punizioni di cui ai precedenti articoli, ai capi
operai, sorveglianti e simili, ai capi d'arte ed alle operaie
di controllo o sorveglianza, possono applicarsi:

a) la sospensione dalle funzioni, fino a sessanta giorni;
b) la revoca dalle funzioni.

Art. 48.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 48).

Norme analoghe a quelle di cui ai precedenti articoli dal
434 al 47 sono applicabili per le punizioni degli incancati
stábili e provvisori addetti ai pubblici servizi, con le mo-

dalità atabilite dai regolamenti delle singole amministra-
zioni.

Assenze per infermità.

Art. 49.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 49).

'Agli operai, escluisi i giornalieri, colpiti da malattia o da
infoi•tunio non proveniente da cause di servizio, è concesso,
previ, gli opportuni accertamenti, un sussidio giornaliero
paTi alla anetà della paga, a partire dal terzo giorno di as-
denza. Il sussidio non può complessivamente, in ciascun e-

sereisio finanziario, essere corrisposto per più di novanta
giornate lavorative se trattisi di operai permanenti, e di

trenta se trattisi di operai temporanei.
Solo in casi eccezionali e previ rigorosi accertamenti sa-

nitari collegiali, tale aussidio onò, ove trattisi di operai
che abbiano almeno quindici anni di servizio, essere corri-

sposto per un ulteriore periodo di tempo che, insieme al
precedente, non oltrepassi duecento o sessanta giornate la-

varative rispettivamente per gli operai permanenti e tem-

pdranei.
Agli op%rai temporanei nutilati od invalidi di guerra

compete lo stesso trattamento dei permanenti.

Art. 50.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2004, art. 50).

Agli incaricati stabili addetti ai pubblici servizi clie si

trovino nelle condizioni di cui al 'precedente articolo 49, il

sussidio d'infermità ò corrisposto nella misura di metà della
retribuzione e per un periodo anassimo di tre mesi, estensi-
bile fino a otto mesi nei casi eccezionali e con le modalità
di"cui al secondo comma dello stesso articolo.
Per le assenze degli incaricati provvisori dovute a infer-

ità provvedono, ove del caso, i relativi regolamenti.

Art. 51.

' (Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 51).

.L Ilegi decreti di cui al successivo art. 89 ed i regolamenti
lelle singole amministrazioni stabiliscono:

a) le assenze da considerarsi comprese fra quelle dipen-
denti da infermità;

b) i casi in eni può essere negato il trattamento stabi-
lito dagli articoli 40 e 50 del presente decreto, e quelli nei
quali può essere prolungato, anche oltre la durata massi-

ma, per allontanamento imposto dall'amministrazione per
ragioni sanitarie o in attesa di provvedimenti di quiescenza;

c) il trattamento degli operai colpiti da infermitA men-

tre trovansi, per servizio, fuori sede.
Il prolungamento di cui alla precedente lettera b) non

può eccedere la metà dei periodi massimi indicati nei pre-
detti articoli 49 e 50.

Infortuni sul lavoro.

Art. 52.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. '2994, art 52; Regio decreto 22
maggio 1924, n. 844, art. 1, lett, j).

Le vigenti leggi circa gl'infortuni sul lavoro si applicano
a tutti gli operai, anche se permanenti. Tale applicazione,
per questi ultimi operai, avrà effetto dal giorno in cui en-
trerà in vigore il trattamento di quiescenza di etd al suc-
cessivo art. 58.

Art. 53.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 53; Regio decreto
8 agosto 1924, n. 1323, art. 2).

Indipendentemente dal trattamento stabilito dalle vigenti
leggi sugli infortuni, agli òperai permanenti colpiti da in-
fortuni sul lavoro è corrisposto un sussidio, pari a metà
della paga, per non piit di novanta giorni, compresi i fe-
stivi, a partire dal giorno successivo a quello dell'infortu-
nio e fino a quello della guarigione.

Art. 54.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. M).

Nel caso di inabilità permanente totale, l'operap perma-
nente infortunato cessa senz'altro dal servizio; nél caso di
inabilità permanente parziale, dopo gli opportuni accerta-
menti sanitari, egli può essere mantenuto in servizio come

permanente o temporaneo, qualora le sue condizigni fisiche
e le norme regolamentari lo consentano.
Gli operai permanenti che, in seguito ad infortunio, ces-

sino dal servizio o siano mantenuti come tempoyanei, giu-
sta il precedente comma, sono ammessi al trattamento di

quiescenza loro eventualmente spettante.
Coloro che, dichiarati ancora idonei al servizio fa qualità

di permanenti, non accettino di continuare a prestarlo, pos-
sono essere assunti come temporanci, ma non aoguisiscono
diritto al trattalhento di quiescenza.

Art. 55.

tRegio decreto 30 dicembre 1993, n. 2681, art 58.

Agli operai temporanei o giornalieri spetta. nei casi di
infortuni sul llavoro, solo il trattamento stabilito dalle leggi
sugli infortuni.

Art. 56.

(Regio decreto 30 dicembre 1M1, n. 290', arl. 36).

I regolamenti delle singole amminidrazioni stabiliscono
11 trattamento da farsi agli incarienti stabili addetti ai pub-
blici servizi nei casi di infortuni sul lavneo, inilSpemlente-
mente da quello cui avessero diritto ai termini ilelle leggi
sugli infortuni.
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Ttuttamento di quiescenza e di assicurazionc.

Art. 57.

(Rogio decreto 22 inaggio 1924, n. SM, art. 1, lett. k).

Dal gibrno in cui entrerà in vigore il trattamento di quie-
scenza di clii al successivo art. 58, gli operai permanenti e
gPincaridati stabili - saranno assoggettati alPaesicurazione
obbligatáia contro la invalidità e la vecchiaia.

- I.regogenti delle singole amministrazioni, previ accordi
col Ministero per Pee'onomia nazionale, stabiliranno le ca-

tegorie degli incaricati provvisori che, per il darattere spe-
ciale dei servizi loro afBdati, sono esclusi dalPobbligo del-
Paesicurazione contro 'la invalidità e la vecchiaia e contro
la dis ccmpazione.

. .

Art. 58.

(Rogio deserèto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 58; Regio decreto
.

22 ma.ggio 1924, n. 8¾, art. 1, lett. l).

Con Rbgi decreti da emanarsi, di concerto col Ministro
per le fthanze, entro il 30 giugno 1925, il trattamento di
quiescenrþ degli operai permanenti e degli incaricati sta;
bili addetti ai pubblici servizi sarà regolato in modo unia
forme pek tutte le amministrazioni, integrando le pensioni
corrisposke ag11a Cassa nazionale delle assicurazioni sociali

con uno ppeciale trattamento a carico dello Stato, da sta-
bilirsi coþt .criteri, di riduzione delPattuale onere di bilan-

ció. Per dale trattamento verrà prescritto un congruo. cont

tributo ai carico del personale.
Tale ntovo trattamento di quiescenza entrerà in vigore

dalla dat& che sarà stabilita dai Itegi decreti sopraindienti.

Art. 59.

(R(glo decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 59).

Le attus1Ì disposizioni che regolame il trattamento di quie-
scenza degli operai permanenti e degli incaricati stabili' ad-
detti ai púbblici servizi, resteranno in vigore ûno alla data
di applicdizione del nuovo trattamento di cui al precedente
art. 58.

Licenziamenti.

'Art. 60.

(Ilegio decreto 30 dicembre 1923, n. 2004, art. 60).

Il liceddiamento degli operai permanenti e temporanei e
degli inemficati stabili e provvisori può aver luogo:

1° per$ volontà dei medesimi;
2° pert ser:vizio millitare;
3° per• riavio a giudizio penale o in seguito alPesito di

esso;
to di dutorità, e cioè:
a) pdr diminuzione di lavörö, soppressione ö riduzione

di servizi;
b) phr assenze arbitrarie, o per prolungate assenze,

anche giusitificate;
c) pétr imperizia, insufficiente attitudine al servizio o

scarso renamento;
d) påg• avanzata età, o per accertata inabilità fisica.

Art. 61.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, art. 2994, art. 61).

IL licenz kmento volontario deve essere preceduto da un

regolare piteavviso scritto da parte del salariato. Ove que-
sti ai asseliti senza ottemperare a tale obbligo, si procede
al suo licelaziamento di autorità, per assenza arbitraria.

11 preavviso deve essere dato nei termini di cui al suc•
cessivo art. 64.
I.1 malariato che si licenzi volontariamente non ha diritto

al trattamento di quiescenza a carico dello Stato.

Art. 62.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 62).

Il salariato che debba assumere servizio militare è obbli-
gato a darne immediato avviso scritto, indicando se abban.
dona il servizio per obblighi di leva,, per richiamo alle armi,
ovvero per volontario arruolamento.
Il licenziamento determinato dai motivi ali cui al prece-

dente comma non può aver luogo con un'anticipazione mag-
giore di trenta giorni suHa data della efettiva presenta
zione alle armi; altrimenti viene ad ogni efetto conside-
rato come licenziamento volontario.

Art. 63.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 63; Regio decreto 22
maggio 1924, n. 8¾, arL 1, lett. m).

Il licenziamento per rinvio a giudizio penale si applica,
anche prima che venga emessa la sentenza, agli operai tem-
paranei che siano assenti da novanta giorni lavorativi.
Il licenziamento in seguito ad esito di giudizio penale si

applica agli operai permanenti e temporanei che abbiano ri-
portate condanne, passate in giudicato, non inferiori a queËp
che saranno stabilite come motivo di esclusione dalle any
missioni, dai Regi decreti di cui al successivo art. 80.
Tale licenziamento può pure applicarsi, a giudizio insin-

ducabile delPamministrazione, con le norme dei singoli.re-
golamenti, a coloro che siano stati assolti per insuincienza
di indizi, non provata reità ed altre simili motivazioni, o

che siano stati amnistiati.

Art. 64.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 64; Regio decreto 22
maggio 19¾, n. SU, art. 1, lett, n.; Regio decreto 8 agosto 1924,
n. 1323, art. 1, lett. A).

I licenziamenti di autorità sonö applicabili a qualsiasi
categoria di salariati, anche se assunti a contratto, nel
qual caso il provvedimento si efettua mediante rescissione
del contratto medesimo.
Nei licenziamenti di autorità, quando non siano provo.

cati da assenze arbitrarie, dev'essere dato dall'amministra-
zione un preavviso di almeno quindici giorni agli interes-
sati, se operai permanenti o incaricati stabili, se di sei
giorni, se operai temporanei o incaricati provvisori. Nessun
preavviso è prescritto per il licenziamento dei giornalierl.
Le modalità per tali licenziamenti sono stabilite dai re-

golamenti delle singole amministrazioni.
E' in ogni caso obbligatorio il licenziamento :
a) dei salariati che abbiano raggiunto l'età massidia

stabilita, o che siano stati dichiarati naicamente inabili in
modo permanente assoluto;

b) degli operai permanenti e di quelli temporanei, che
siano mutilati, invalidi o vedove di guerra, rimasti as-

senti per il periodo di un anno, per qualsiasi motivo, anche
giustificato;

o) degli operai temporanei, non mutilati, nè invalidi
o vedove di guerra, che, per qualunque causa, siano stati
assenti novanta giorni lavorativi, se assunti per un núno,
o un numero proporzionale di giorni, se reclutati per uti
periodo più breve ;

d) degli incaricati rimaati assenti dal lavoro per il pm
riodo stabilito dai rispettivi regolamenti.
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Non sono comprese fra le assenze di cui alle precedenti
lett. b), c) e d) quelle dei salariati allontanati dagli stabi-
flimenti per provvedimenti collettivi di cautela sanitaria,
causati da epidemie.

Art. 65.

\Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 65),

L'amministrazione ha facoltà, nell'interesse del servizio,
di licenziare il salariato senza preavviso o con preavviso
a termine abbreviato. In tal caso spettano al salariato li-
cenziato le competenze, come se avesse prestata l'opera sua
fino alla scadenza del periodo normale stabilito per il

preavviso.
Art. 66. .

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 66; Regio decreto
22 maggio 1924. n. 844, art. 1, lett. o).

I exlariati che omettano o ritardino il preavviso di cui
alPart. 61 del presente decreto sono soggetti ad una pena-
lità, corrispondente alle competenze che sarebbero loro

spettate per il periodo di preavviso o per i giorni di ri-
tardo. L'importo di tale penalità è trattenuto ai salariati
sul'le loro competenze di qualsiasi genere, oppure, in man-

canza o difetto di esse, mediante incameramento, totale o

partiale, del deposito di garanzia di cui al successivo art. 72.
I/agamontare delle penalità viene versato agli istituti di

ptevidenza o di mutuo soccorso previsto dal precedente ar-
ticolo 44.

Art. 67.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 67).

Nessun indennizzo è dovuto pei licenziamenti volontari e
per quelli dipendenti da servizio militare.

Art. 68.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 68).

Nei licenziamenti di autorità, fermo Pobbligo del pre
sc19tto preavviso :

a) non è dovuto alcun indennizzo agli operai tempora-
nei ed agili incaricati provvisori;

b) compete, ove del caso, il trattamento di quiescenza
di cui alPart. 58, agli operai permanenti, salvo che siano
licenziati per assenze arbitrarie;

c) si applica il trattamento stabilito dai singoli rego-
lamenti nei riguardi degli incaricati stabili.

Trasferimenti, missioni, inebarchi, soprassoldi,
pronei di operosità, rendimento og cconontia.

Art. 69.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 69).

Il trattamento spettante ai salariati nei casi di missione
o di trästerimento sarà determinato dai Regi decreti da
bliutnarsi ai sensi del successivo art. 89, tenute presenti,
fit tjuanto applicabili, le disposizioni in vigore alla data
dàÍ presente decreto per il personale subalterno dell'am-

ministrazione dello Stato.

Art. 70.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 70).

Ödi Regi decreti di cui al successivo art. 89 saranno sta-
4 liti i trattamenti .speciali da farsi ai salariati comandati
o"distaccati fuori sede, ovvero imbarcati, nonchè i sopras-

soldi per speciali destinazioni od incarichi, per determinate
ricorrenze o per lavori e servizi che si eseguiscano in disa-
giate condizioni.

Art. 71.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n 2994, art. 71).

Agli operai che se ne rendano meritevoli, per partico
lare zelo e capacità, possono essere concessi premi di ope-
rosità e di rendimento, non eccedenti la misura di due gior-
nate di paga ogni quindicina, esclusa l'indennità tempora-
nea di caro viveri. Tali premi sono corrisposti in casi as-
solutamente eccezionali e non possono per ragione alcuna
assumere carattere di periodicità.
Con le norme dei rispettivi regolamenti, possono, inoltre,

concedersi premi di economia agli operai e premi di ecce-
zionale rendimento o di economia agli incaricati addetti
ai pubblici servizi.

Depositi di gara,nzia.

Art. 72.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 72; Regio decreto
22 maggio 195, n. 844, art. 1, lett. p).

Gli operai temporanei devono costituire un deposito, pari
all'importo di sei giornate di paga e di indennità tempo-
ranea di caro viveri, a garanzia degli obblighi contrattuali.
Tale deposito può essere incamerato, in tutto o in parte,
in caso di cessazione dal servizio :

a) a titolo di penalità, a norma del precedente art. 66;
a b) per addebiti di qualsiasi natura, quante volte non

vi sia, sulle competenze spettanti all'operaio, margine suf-
ficiente per saldare gli addebiti medesimi.
Per la costituzione del deposito di garanzia, l'operaio

nuovo ammesso è sottoposto, per sei quindicine successive,
ad una ritenuta sulle sue competenze, pari alla sesta parte
del deposito stesso.
I regolamenti delle singole amministrazioni stabiliscono

se ed a quali categorie di incaricati provvisori siano ap -

plicabili le disposizioni del presente articolo.
Sono esonerati dalla costituzione del deposito di garan-

zia i salariati provvisti di pensione e quelli che, per effetto
di preesistenti disposizioni, abbiano acquisito diritto ad
una indennità di licenziamento, che, al netto delle ritenute
erariali, sia almeno uguale alPimporto del deposito stesso.

Art. 73.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2991, art. 73; Regio fecreto 22

maggio 1924, n. 844, art. 1, lett. q).

11 deposito di garanzia, previe le eventuali detrazioni di
cui al precedente art. 72, è restituito al salariato che ne

abbia diritto od agli eredi, con ile modalità stabilite dai

singoli regolamenti.

Art. 74.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 74; Regio decreto 22
maggio 1924, n. 844, art. 1, lett. r).

Le somme introitate nel corso di ciascun mese per la
costituzione dei depositi di garanzia debbono essere ver-

sate, entro il mese successivo, in deposito fruttifero, con
le modalità che saranno stabilite dai Regi decreti di cui
al successivo art. 89.
Gli interessi corrispondenti ai versamenti sopra indicati

e le somme trattenute ai salariati, tanto sulle loro com-

petenze, quanto sui depositi di garanzia, a titolo di pena-
lità, giusta il precedente art. GG, sono versati a belieficio

degli stessi istituti di cui al precedente art. 44.
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Commissioni interne. Reclami. Disposizioni speciali.

Art. 75. Art. 81.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 75).

Non sono ammesse commissioni interne di operai.

Art. 76.

ÏRegio decreto 30 dicembre 1923, n. 2996, art. 16).

. I reclami dei salariati devono essere presentati per, la
via gerarchica, secondo le norme dei singoli regolamenti.

. 'Appficazione delle leggi di assistenza sociale.

Art. 77.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2996, art. 77).

Spetta al Ministero dell'economia nazionale la sorve-

glianza p,er Papplicazione delle leggi di assistenza sociale,
anche ai salariati delle amministrazioni dello Stato.

(Regio decreto 22 maggio 1924, n. 844, art. 4, lett. a, comma seenado,
e art. 17).

Le disposizioni del presente decreto si applicano al per
sonale salariato della vigilanza finanziaria, marittima e

lheutle, dal 1° gennaio 1924. A tale eßetto i comandanti
i a prima, i capi oincina e i macchinisti navali sono,còm-
presi nel gruppo degli incaricati supenori, di cui al n. 1
della tabella B del decreto medesimo; i capi timonieri, gli
elettrotecnici e i capi tecnici, nel II gruppo della Atessa
tabella B, quali incaricati; i fuochisti autorizzati a cott-
durre macchine a vapore fino alla forza di 150 IIP ed i
motoristi qualificati da una Regia scuola industriale, nello
stesso II gruppo della tabella B, quali incaricati inferiori¿
infine.i fuochisti, motoristi, elettricisti ed artelici in genere,
in via di graduale eliminazione, fra gli operai speciáliàzati,
di cui al n. II della tabella A.

Art. 82.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art 83).
Cumulo degli impieghi e degli assegni.

Le disposizioni del presente decreto si applicanó anche
Art. 78. ai salariati delle nuove provinexe; non sono invece appli-

cabili al personale salariato delle ferrovie dello Stato.
(Regio decreto 22 maggio 1924, n. 844, art. 3, commi primo e secondo,
' e art. 17; Regio decreto-8 agosto 1924, n. 1323, art. 1, lett. B).

'Art. 83.

La legge 19 Inglio 1802, n. 722, e le successive modifl-
cazioni di essa sono applicabili anche agli operai perma-
menti e temporanei ed agli incaricati stabili, nonchè agli
incaricati provvisori, eccettuati, da questi ultimi, quelli ap-
partenenti alle categorie da determinarsi a norma delParti-
colo 57, secondo comma, del presente decreto,
1'erò, il divieto di cumulabilità della paga con una peñ-

sione è applicabile agli operai temporanei ed agli inearicati
provvisori, limitatamente ai casi ed ai periodi di tempo
in cui i loro servizi siano, anche parzialmente, utili a pen-
slone facente carico allo Stato.
Il presente articolo ha effetto dal 1• luglio 1924.

(Regio decreto 22 maggio 1924, n. 844, art. 2).

Con decreto Reale, su proposta del Ministro par le 11-

nanze, sarà provveduto a regolare la condizione giuridica
ed economica del personale salariato addetto ai servisi del-
l'amministrazione dello Stato nella provincia del Carnaro,
in relazione alle disposizioni del presente decreto, con le
varianti e modalità necessarie.

Art. 84.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 84).

Non è utile a pensione il servizio da lavorante arrentizid
Mutilati e invaligi di guerra. della Itegia marina, prestato posteriormente al 30 giu-

gno 1923.

Art. 79· Art. 85.
(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2996, árt. 81). •

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 89).

Le disposizioni del presente decreto che si riferiscono ai
mutilati ed invalidi di guerra sono applicabili a quelli ap-
partenenti alle prime sei categorie di cui alla tabella A
annessa al Regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, nonchò a
quelli ascritti alle ultime due categorie della tabella me-

desima, limitatamente, per questi ultimi, al tempo in cui
percepiscono gli assegni relativi.

Qualifiche generiche di operaio e incaricato.

Art. 80.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 82; Regio decreto 22.
maggio 1924, n. 844, art. 1, latt. v) ,

, 'Agli effetti dell'applicazione del presente decreto, .con la
qualifica generica di « operai », si intendono designati an-
che i capi operai, capi d'arte, sorveglianti e simili, le ope-
raie e gli apprendisti, e con la qualifica generica di « in.
caricati », anche gli in'caricati superiori, gli incaricati in-
feriori ed i capi incarleati.

Nulla è innovato nel trattamento di quiescenza stabilito
dalle disposizioni in vigore all'atto della pubblicazione del
presente decreto per la categoria, in via di eliminažione,
dei verificatori subalterni delle coltivazioni dei tabacchi.

Art. 86.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 86; Regio decreto 22
maggio 1924, n. 844, art. 1, lett. x, art. 12 e art. 17).

Le indennità stabilite dalPart. 10 del Regio decreto
19 aprile 1923, n. 945, competono, senza detrazioni o ar-
ziali restituzioni, anche agli operai che, gia liceniciati ip
applica.zione del decreto stesso, siano stati o vengano poi
steriormente riammessi al lavoro.
Tali indennità, qualora non siano state già corrigposte

alla data di pubblicazione del Regio decreto 30 dicém-
bre 1923, n. 2994, vengono corrisposte entro trenta giorni
dalla data della definitiva cessazione dal servizië.
NelPart. 10, lett. b), del predetto decreto 19 aprije 1920,

n. 045, e con effetto dal 1° luglio 1923, alla frase « peyo
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anno di servizio prestato da operaio, senza interrazione,
dalPultima ammissione », ò sostituita Paltra: « per ogni
anno di servizio prestato senza interruzione, dopo l'ultima
athmissione, in qualità di operaio e per servizio militare
obbligatorio ».

Art. 87.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 87; Regio decreto
' 22 maggio 1924, n. 314, art. 1, lett. y).

Ai capi operai ed operai borghesi a matricola già dipen-
denti dal Ministero della guerra ed ai capi lavoranti e la-
voranti borghesi già dipendenti dal Ministero della marina,
licenziati in forza del Regio decreto 19 aprile 1923, n. 945,
senza diritto a pensione, e che abbiano riportato infortuni
sul

_

lavoro anteriormente al 1° iluglio 1923, dai quali sia
läro derivata inabilità permanente parziale, è concessa una
indennit&, da liquidarsi secondo le norme del testo unico
di legge approvato col Regio decreto 31 gennaio 1904, nu-
mero 51, e successive modificazioni.
Il termine perentorio per chiedere tale indennità scade

il 31 dicembre 1924.
Pel personale di cui sopra, la revisione dell'indennità, ai

termini dell'art. 13 del predetto testo unico, è ammessa
esclusivamente per gli infortuni verificatisi lion prima del
1° gennaio 1922.
Le indennità di cui sopra sono stabilite detraendo dal loro

ammontare netto, determinato a norma delle citate disposi-
zioni, ha somma eventualmente corrisposta, a suo tempo, a
titolo di sussidio, in conseguenza dell'infortunio, in più
della metà della mercede giornaliera.
Le liquidazioni relative sono effettuate in base ad accer-

tamenti delle autorità amministrative e sanitarie dipendenti
dai ministeri predetti e approvate mediante decreti mini-
sterialli.
Non è ammesso alcun gravame, nè in via amministrativa,

nè in via giudiziaria, contre le decisioni dell'amministra-

zione, per quanto concerne il riconoscimento del diritto
all'indennita d'infortunio.
Le disposizioni del presente articolo hanno effetto dalla

data di pubblicazione del Regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 2Ò04.

Disposizioni ßnali e transitorie.

Art. 88.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 78; Regio decreto
22 maggio 1924, n. 844, art. 1, lett. s; Regio decreto 8 agosto
1924, n. 1323, art. 1, lett. A; Regio decreto 23 ottobre 1924, n. 1787,
artico,lo unico; Regio decreto 10 novembre 1924, n. 1956, articolo
unlco).

Gli operai permanenti e gli incaricati stabili in servizio

al 1° marzo 1925, che risulteranno in eccedenza all numero
da fissarsi ai sensi dei precedenti articoli 4 e 6 saranno

licenziati entro sessanta giorni dalla data medesima.
Potranno tuttavia essere riassunti, come operai tempo-

'ranei o incaricati provvisori, nei limiti delle necessità dei

SOTV1Z1.

Art. 89.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2004, art. 79; Regio decreto
' 22 maggio 1924, n. 844, art. 1, 3ett. L; Regio decreto 8 agosto

1924, n. 1323, art. 1, lett. A; Regio decreto 23 ottobre 1924,
n. 1787, articolo unico; Regio decreto 10 novembre 1924, n. 1956,
articolo unico).

Entro il 31 dicembre 1924, con decreti Reali, da emanarsi
su proposta dei singoli ministri, di concerto con quello per

le finanze, saranno stabilite le disposizioni di cui at prece-
denti articoli 4, 6, 9, 13, 15, 31, 51, 69, 70 e 74, nonchè
queHe intese a disciplinare Finquadramento degli operai
permanenti e degli incaricati stabili nei gruppi di mestieri,
servizi ed incarichi di cui alle annesse tabelle A e B. Con

gli stessi decreti saranno altrest approvate, le norme gene-
rali per le ammissioni e le esclusioni dalle ammissioni stesse,
i licenziamenti, le riammissioni, le sanzioni disciplinari, i
sussidi alle famiglie dei salariati richiamati alle armi, gli
assegni alimentari aHe famiglie dei salariati rinviati a gin-
dizio, il trattamento dei militari al lavoro e, in genere,
quelle ulteriori norme che saranno ritenute necessarie per
Fattuazione del presente decreto.
I Regi decreti predetti stabiliranno, inoltre, lo speciale

trattamento spettante agli operai ed agli incaricati che
verranno licenziati ai termini del precedente art. 88.

Art. 90.

Regio decreto 22 maggio 1924, n. 844, art. 1, lett. u; Regio decreto

8 agosto 19:¼, n. 1323, art. 1, lett. A; Regio decreto A ottobre

1924, n. 1787, articolo unico; Regio decreto 10 novembre 1984,
n. 1956, articolo unico).

Con decreti dei singoli Ministri, da emanarsi di concerto
col Ministro delle finanze entro il 1° febbraio 1925, saan
provveduto ad uniformare i regolamenti dei salariati delle
singole amministrazioni dello Stato alle disposizioni del
presente decreto e dei decreti previsti al precedente art. 89.

Art. 91.

(Regio decreio 22 maggio 1924, n. 844, art. 4, lett. b)

Nel primo inquadramento del personale addetto al ser-

vizio di vigilanza, marittima e lacuale, nei gruppi di cui alla
tabella B., allegata al presente decreto, i macchinisti sa-
ranno compresi fra i macchinisti cavali,. e gli elettriciati
fra gli elettrotecnici.

'Art. 92.

(Regio decreto 22 maggio. 1924, n. 844, art. 1, lett. w; Regio decreto

8 agosto 1924, n. 1323, art. 1, lett. A).

La paga da assegnarsi, con effetto dal 1° luglio 1924, agli
operai permanenti che verranno inquadrati, a decorrere

dalla stessa data, nei singoli gruppi di mestieri e servizi,
di cui alla tabella A allegata al presente decreto, sarà de-
terminata coi seguenti criteri:

a) agli operai cui, alla data di pubblicazione del Regio
decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, era già corrisposta la

prima o seconda mercede eccezionale, sarà assegnata ri-

spettivamente la nuova prima o seconda paga eccezionale
stabilita daHa predetta tabella A ;

b) per gli operai di cui alPart. 29, del presente decreto,
che, alla data di cui alla precedente lett. a), non abbiano
conseguita una mercede eccezionale, si aggiungeranno :1118

mercede o giornata da essi goduta alla data medesima

(aumentata di au decimo, nel caso di elevamento dell'orario
normale di lavoro da sette ad otto ore) :

1° i soprassoldi fissi e continuativi che, per tassative
disposizioni, abbiano carattere integrativo della paga, qua-
lora vengana soppressi;

2° una quota di L. 2.16 per gli operai di cui al pre.
cedente art. 8 e di L. 2.60 per gli altri, in corrispondenza
alla riduzione delle indennità di caro-viveri, stabilita dal-

Part. 9;
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8• una quota corrispondente al 30 per cent,o della

paga raggiuntamal 30 giugno 1924-pei soli ca.pi operai, capi
d'arte, sorveglianti e simili e per Ic operaie di controllo o

sorveglianza;
e sara loro nasegnata lla paga del gruppo cui ver-

ranno ascritti, eguale o che più si avvicini in eccesso alla

somma risultante dai computi sopraindicati;
c) per gli operai che possono essere ammessi a parte.

cipare, ai guadagni del cottimo e che si trovino nelle con.
dizioni di mercede di cui alla precedente lett. b), si aggiun.
geranno .alla loro retribuzione globale giornaliera da cotti-
misti (comprensiva del massimo guadagno di cottimo con.

sentito dalle norme regolamentari), quale risulti alla data

di Iiubblicazione del Regio decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2094;

1• la decima parte della stessa retribuzione globale,
nel solo cogo di elevamento de1Porario normale di lavoro
da sétte ai otto ore;

2• i soprassoldi e la quota di caro-viveri di cui alla
lett. b), nn. 1 e 2, del presente articolo;

e sarà -loro assegnata lla paga del gruppo cui ver-
ranno ascritti, eguale o che più si avvicini in eccesso ai
dieci tredicesimi della somma risultante dai computi so
praindicati.
In ogni caso, la paga da assegnarsi agli operai di cui alle

precodenti lettere b) e c) non potrà essere superiore alla
paga massima normale, stabilita dalla predetta tabella 1.
'Nel caso che la paga da assegnarsi con le norme di cui

aUn lett. c) del presente articolo, agli operai specializzati
(II gruppo della tabella A), dipendenti dai monopoli indu.
striali, risultasse inferiore a quella prevista dalla prece.
dente lett. b), verrà corrisposta agli operai stessi, a titolo
di soprassoldo, nei soli giorni in cui non lavorino a cottimo,
la diferenza fra le due paghe predette.
E' fatto divieto di concedere, con efetto dalla data di

pubblicazione del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2004.
o da data anteriore, aumenti di mercede, se non in base
alle norme in vigore.
La retribuzione da assegnarai, con efetto dal 1° luglio

192&, agli incari€nti stabili che verranno inquadrati nei sin-
goli gruppi di cui alla tabella B allegata al presente de-

creto, sarà quella che essi avrebbero conseguita per anzia-
nità, a norma della stessa tabella, in base agli anni di ser-
vizio efettivamente prestati quali incaricati stabili, e non

potrà superare la retribuzione massima.
L'eventuale diferenza in più della paga massima normale

o della retribuzione massima, risultante dai computi sopra
indicati, sarà conservata rispettivamente dagli operai e da-
gli incaricati, home assegno personale, valevole ad ogni
effetto, anche di pensione, e da assorbirsi in caso di succes-
sivi aumenti di paga o retribuzione, per avanzamento a

pághe eccezionali o per passaggi a gruppi superiori.
Agli operai ed incaricati ex combattenti, che si trovino

nelle condizioni determinate dalPultimo comma de1Part. 15
del presente decreto, viene assegnata rispettivamente la

paga normale o la retribuzione immediatamente superiore
a quella determinata con le norme di cui ai precedenti
commi di questo articolo.
Agli effetti del pruno successivo avanzamento, tanto gli

operai, quanto gli inaaricati, compresi quelli indicati nel
comma precedente, conserveranno, rispetto alla paga o re-
tribuzione loro assegnata dal 1° luglio 1924, l'anzianità rag.
giunta al 30 giugno 1924, nella mercede precedente, con
deduzione, entro i limiti delPanzianità stessa, di sei mesi;
I t i venti centesimi di maggior paga, ottenuti per arro-

tondamento in eccesso, ai sensi delle lettere b) e 0) del pre•
sente articolo.
lÄ stesse norme di cui sopra si applicano, con effetto dàl

1• gennaio 1924, agli incaricati ed operai addetti al servizio
di vigilanza finanziaria, marittima e lacuale, -assunti ante-
riormente alPentrata in vigore della legge 18 luglio 1914,
n. 600, riferendosi, pel computo del servizio compleshivo,
alla data della conferma, e, per la determinazione delPan.
zinnità corrispondente alla nuova retribuzione o paga da
assegnarsi, alPanzianità raggiunta al 31 dicembre 1923, nel
precedente loro assegno mensile.

Art. 93.

(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 88).

Il Governo del Re ha facoltà di disporre, quando ne rico-
nosca la possibilità, in seguito a miglioramento della situa-
zione economica, la riduzione degli naaegni attribuiti al pera
sonale salariato di cui al presente decreto, a cominciare
dit quelli corrisposti a titolo di caro-viveri.

Art. 94.

(Rogio decreto 22 maggio 1924, n 844, art 3, comma ferzo; Regio de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2994, art. 90)

Sono abrogati Part. 6 della legge 20 dicembre 1901, n. 518,
e tutte le disposizioni contrarie al presente deoreto. Sono
altreal abrogati, con effetto dalla data in cui entrarond
in vigore, Part. 8 del Regio decreto 10 aprile 1923 n. 945,
e Part. 1 del Regio decreto 5 luglio 1923, n. 1772.

Art. 95.

(Regio decreto 8 agosto 19M, n. 1323, art. 3; Regio decretó 22 mág-
gio 1924, n. 844, art. 17).

Eccettuate le disposizioni per le quali è stabilita una

esplicita diversa decorrenza, il presente decrete si a.pplica:
a) per l'assegnazione delle nuove paghe o retribuzioni,

per le indennità temporanee di caro-viveri, per Pavanza-
mento, per Porario normale di otto ore e per le diarie di
trasferimento o di missione, dal 1· luglio 1924, in tutte -le
amministrazioni;

b) par la retribuzione del cottimo, dal 1° luglio 1924,
nelPamministrazione dei monopoli industriali, e dal 16 gen.
naio 19.25, nelle altre;

c) per le retribuzioni del lavoro stracalinario, festivo
ó notturno, pei sussidi o assegni di qualsiasi genen, e per
ogni altra disposizione non considerata alle precedenti let.
tere a) e b), dal 1° gennaio 1925, in tutte le amministra·
zioni.
Tutte le competenze di cui alla precedente lett. c), nel

secondo semestre delPanno 1924, sono dovuto nella misura
e con le modalità stabilite dalle preesistenti disposizion14
Nessuna revisione sarà effettuata per gli asse(pii medesimi,in relazione alla nuova misura delle paghe o retribuzioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Presidente del Consiglio dei Ministri:
MUSSOUNI.

Il Miniatto per le finaure:
DE' STEF.mt.
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TABELLA A.

(Tabella A allegata al Regio decreto
30 dicembro 1923, n, 2994, modificata
a norma del Regio decreto 22 mag-
gio 1924 n. 844. art. 1 lett ).

Paghe giornaliere del personale operaio permanente statale.

Classi delle paghe Aumenti periodiciGRUPPI giornaliere delle pagho giornaliero

Normali Eccezionali Normali Eccezionali
e

Denominazione
.

Lire Lire Lire Lire Liro Lire

I. Capi operai, sorveglianti
e simili . . . . . . . . 18, 40 24, 40 25, 60 26, 80 5 (b) 1,20 1 (c) 1, 20

II. Capid'arteed operaispc-
cializzati . . . . . . . 14, 40 21, 60 22, 80 24 - 6 (b) 1, 20 1 (c 1, 20

ÎII. Operai comuni . . . . . 9,60 18 - - - 7 (a) 1,20 - -

IV. Operaio di controllo o di
sorveglignza, ed ope-
raie specializzato . . . 8,80 12,80 14 - 15,20 5 (b) 0, 80 1 (c) 1,20

V. Opernic comuni. . . . 5,60 11,20 - - 7 (a) 0,80 - -

. (a) Aumenti esclusivamente per anzianità: biennali i primi due, triennali i
successivi.

bi
Aumenti per anzianità, come alla nota (a), ed a scelta, dopo almeno un

(c) Aumenti eccezionali, dopo un biennia almeno di permanenza nella paga
mimma eccezionale.

Visto d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Presidente del Consiglio dei Ministri :
MussouNI.

Il Ministro per le ,'inan:e:
DE' STEFANI.

TABELLA Ë.

(Tabella B allegata al Regio Decreto
30 dicembre 1923, n. 2994, modificata
a norma del Regio Decreto 22 mag-
gio 1926. n. 844, art. 1, lett. 2).

Itetribuzioni mensili degli incaricati stabili
addetti ai pubblici servizi statali.

Aumenti
Cl a ss i quadriennali

GRUPP I deHe retribuzioni delle retribuzionimensili mensili

N.d'or• Denominazione Minima Massima Nu. Misura
dine mero --

Lire Lire Lire

A - SERVIEIO DI VIGILANZA FINANZIARIA, MARI'ITIMA E LAQUALE.

I Incaricati superiori. . 800 1, 100 4 - 75

Incaricati. . . , . . . 700 940 4 60
II

lncaricati inferiori , . 600 780 4 45

B - ALTRI SERVIZI PUBBLICI.

III Capi incaricati , , , , 280 330 2 25

IV Incaricati. . . . , , . 210 270 3 20

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Presidente del Consiglio dei Ministri:
MUSSOLINL

Il Ministro per le finaine:
DE' STEFANI.

Numero di pubblicazione 2.

REGI0 DECRETO-LEGGE 26 dicembre 1924. n. 2116.
Storno di fondi, in conto competenza e residui, fra ca¡iitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze,
per l'esercizio finanziario 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Udito il Consigliio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze, per l'esereizio finanziario 1921-25, sono apportate
le variazioni di cui all'unita tabella, firmata, d'ordine Now
stero, dal Ministro proponente
Il presente decreto saan presentato al Parlamento pet•

essere convertito in legge ed andit in, vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gaesetta Uffwiale del Regno.

01xliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasifilli: OVI.GLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 2. - GRAMTA.

Tabella di variazioni nello stato di previsione della spesa del
Ministero delle 11ttanze per l'esercizio finanziario 1924.25.

CONTQ DELLA COMPETENZA.

In aumento:

Cap. n. 56 bis - Funzioni pubbliche e feste governative .
L. 100,000

Cap. n. 60 bis (nuovo) - Premi di operosità e di rendi-
mento agli impiegati ed agenti della Commissione

suprema di difesa . .
. . . . .

.

. . .
. .

» 50,000

Cap. n. 62 - Premi di operosità, ecc. agli impiegati ad-
detti all'ufficio per l'assistenza ai reduci, ecc.

. .
• 20,000

Cap. n. 64 Premi di operosità, ecc. ;Corte dei conti) » 500,000
Cap. n. 70 - Spese di manutenzione ordinaria, ecc. del

palazzo delle finanze, ecc.
. . .

» 67,000

Cap. n. 73.- Premi di operosità, ecc. al personale delle
ragionerie centrali, ecc.

. . . . » 1,000,000
Cap n. 79 - Fitto di locali non demaniali (Avvocature). » 50,000

Cap. n. 81 - Fitto di löcali non demaniali (Intendenze) . • 150,000

Cap. n. 103 - Premi di operosità ecc. agli impiegati ed
agenti dell'Amministrazione centrale .

.
.

. . . » 1,531,200

Cap. n. 101 - Indennità di tramutamento agli impiega-
ti, ecc. . . . . . .. . . .

. . . . . .
. . . » 200,000

Cap. n. 106 - Sussidi ad impiegati di ruolo, ecc. . . , » 40,00(

Cap. n. 113 - Retribuzione al personale avventizio, ecc. » 300,000

Cap. n. 327 - Premi di operosità, ecc. (Lotto) . . . . .
» 4,800

Cap. n. 196 - Speso d'uffleio, di can elleria, e c. (ProY-
veditorato) . . . . , , . . , , . . , . . . , . » 124,000
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Cap. .n. 205 - Spese occorrenti pel normale .funziona-
mento' della biblioteca, ecc. . . . . .

. . . .
L.

. 15,000
Cap. n.213- Èreso d'indels amministrativa rfüttiente la

conservazione deI catasto, ecc.
,

. , .
» 22,000

Cap. n. 219 - FItto dl Jonalt .
.
. . . • • • r . . . • f;5,000

Cap. n. 261 - Acquisto delle maÑrfÔ prime, ecc. (Do-
gane). . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 300,000
Cap. n. 439 - Premt di operosità e di rendimento al

personale, ecc. delle Ifguidazioni di guerra . . . .
• 100,000

Cap. n. i¶ fer - Spese per la formazfone del nuovo ca-
tasto nelle provincio di BeHuno e di Udine . . .

» 468,000

Cap. n. 841. (aggiunto) - Premi di operosità e di rendi-
mento al personale, ecc. (in conto competenza) . .

a 50,000
Cap. n. 851 (nggiunto) - Spese per la ricostruzione delle

agenzie della imposte, ecc. (in conto competenza). • 100,000
Cap. n. 004 (aggiunto) - Costruzione, ampliamento, ecc.
.
di fabbricati, ecc. dell'amministrazfone doganale, ecc.
(in corito competenza). . 45,000

Cap. n. 925 (aggiunto) - Premi di operosità e di rendi-
mento al personale dei mqnopoli gn conto com-

potenrny. . . . .
. . . . . . ., . . . . . . . 50.,000

Cap. n. 937 (aggiunto} - Indennizzo al personale operaio
avventizio, ecc. (in conto competenza). . . . . , . 20,000

Totale degli aumenti . . . L. 5,482,000

In diminuzione:

Cap. n. 60 - Spese pel funzionamento della Commissio-
na suprema d£ di.fesa muitare, ecc. . . . . . . L. 50,000

Cap. n. 126 - Spese e rimuneraziant per le estrazio-
ni, ecc. . . . . . , , .

» 55,000
Cap. n. 208 - Spese per la sistemazione dei locali, ecc.

(imposte). .
. . .

-
. . . . . . . . . . . . » 80,000

Cap. n. 220 - Spese pei servizi di polizia tributaria, ecc. » 200,000

Cap. n. 233 - Spese per le Infermerie, ecc. (Guardía di fl-
Ranza) . . . . . . .

.
. . . . . . ,

m 100,000
Cap. n. 251 - Acquisto, costruzione, eoe. di strumenti,

acquisto di materiale, ecc. . . ..
. . . . . , » 300,000

Cap. n. 265 - Spese pel coIlegio dei periti doganali, ecc. > 10,000

Cap. n. 268 Spese per la stampa delle statistiche del
commercio, eca. . . . . . . - . . . . . , . . .

• 250,000
Cáp. n. 273 - Indennità di. viaggio e di soggiorno, ecc. » 15,000
Cap. n. 274 Spese per rapplicazione dell'imposta sul

vino, ecc. . .. . .
.

.
.

. . . . . , ,
» 1,900,000

Cap. n. 275. Spese pel servizio di autoveicoli, ecc
. > 120,000

Cag n. 313 Paghe e sopressoldi per incarichi e servizi
speabali, ecc.

. . . . . . . . . . . . . . . s 20,000
Cap. n. 444. Indennità temporanea mensile, ecc.

.
» 2,100,000

Cap. n. 445 - Indennità temporanea mensile al perso-
nale di ruolo deIle ragione19e centrali, ecc.

. .
» 172,200

Cap. n 472. Spese per la concessione d'indennizzi agl.i
spacciatori . . . . . . .

. . . .
. . . . . » 00,000

Cap. n. 532. Spese proprie 761 fodo di presidenza
dei ricevifiomi del Intto, ecc.

. , , . , , , , ,
a 4,800

Totale delle diminuzioni . . . L 5,437,000

CONTO DEI RESIDUI.

In aumento :

Cap. n. 938 (aggiunto) - Spese per l'acquisto di un terre-
no per la piantagione dell'albero (eIfa china in
Giove, ecc. .

. . . . .
. . . . .

. ,, e . .
L 126,229.81

In diminuzione :

Cap. n. 324-bis Spese di esercizio della plantagios
dell'albeoo della china in Giava,. ecc. . .

; , L. 126,2W.31
Cap. n. 830 (aggiunto) - Acquisti eventuali di stabili. » 45,000.-

L. 171,229.81

Visto, d'ordine di Sua Maestà íl Re :

Il 31inistro per le /Inanze:
A. DE' STEFANI.

Numero di pubblicazione 3.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2117.
Maggiori assegnaziotti, per spese varie, nello stato di previ-

sfone della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio
finanziario 1924·25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo dearetato e decretiamo :

Kelle stato di previsione della speso del Ministero degli
affari esteri, per l'esercizio finanziario 1921-25, sono intro-
dotte le variazioni appresso indiente:

Cap. n. 10 - Premi di operosità e di rendi-
mento agli impiegati ed agenti, ecc. .

. . . + L. 212,000
Cap. n. 22 - Viaggi in corriere e trasporti

di pieghi e casse per l'estero . , . . . » 150,000

Totale
, , . + L. 362,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Eegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiHo dello

Statò, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a'chiunque s ti-di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - DE' STEFANI.
Visto, R Guardasigilli: OVIGLIO.
Re0istrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 genrtato 1985.
Atti del Governo, registro 232, foglio 3. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 4.
REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2118.

Jilaggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa
del Ministero degli aBari esteri, per l'esercizio finanziarlo 1924-25,
per corresponsione di quote di supplemento di pensione agl'in-
segnanti de1Ie scuole primarie all'estero.

VITTORIO EMANUELE III
- PER GR&ZIA DI DIO E PER VOLOREÀ DELLA NA2IONS

BE D'ITALTA

Vista la legge 28 giugno 1921,. n. ,1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
SwHa proposta del Nostre Ministro Segretaria di Stato

per le finanze, di concerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo deemtato e decretismo:

Lo stanziamento del cap. n. 38 : « Spese generali per le
scuole italiane all'estero » dello •stato• di previsione della
spesa del Ministero degli affari esteri, per Pesercizio finan-
ziario 1924-25, è aumentato deBa somma di L. 101,000. .
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la cpn-

versione in legge e andra in vigoÞe H giorno stesso della sua
pubblicazione nens G«rzetta Ufficiale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto neTIa raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANL

Visto, i¿ Guardasigilli: OVIGRO.
Itegistrato Rita Corte dei conti, con riserta, addì 2 gennaio 1925.
Atti de( Governo, reÿ¿Stro 232, foglio 4. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 5.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dieembre 1924, n. 2119.
3Iaf,giore assegnazione nello stato di previsione della spesa

del Ministero de11e finanze, per l'esercizio finanziario 1924-25,
per provvedere alla compra di tabaúbi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLO.NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
¡Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarfö di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e dec.retiamo:

Lo stanziaanento del capitolo n. 288 « Compra di tabacchi
e relative spese accessorie ecc. » dello stato di previsiäne
della spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finan-
siario 1924-25, è aumentato della somma di L. 98,000,000.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datõ a Roma, adill 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE

AIUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilti: oVIGLIG.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 gennaio 1923.

Atti del Governo, registro 232, foglio 5. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 6.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2120.

Alaggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa
del 31fnistere delle finanze, per l'esercizio finanziario 1924=25, per
spese dipendenti dal trasferimento dell'OfBeina carte-valori da

Torino a Itoma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DÎ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

lle finanze i -

Abbiamo decretato e decretiame:

Lo stanziamento del capitolo n. 197: « Spese per registri,
moduli, carta, eee. (Provveditorato generale) » dello stato di
previsione deHa spesa del Ministero delle finanze per Peser-
cizio finanzsiario 1921-25, è aumentato della somma di lire
5,000,000.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto neRa raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STarsmI.

Visto, il Guardasigilli; OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riselta, addi 2 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 6. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 7.

REGIO DECItETO 23 novembre 1924, n. 2096.

Composizione e funzionamento dei Comitati forestali provin•
ciali.

VITTORIO EMANITELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267;
Considerata l'urgenza di provvedere alPesecuzione degli

articoli 181 e 185 del Regio decreto suddetto;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con.i Nostri Alintstri
per Pinterno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I membri del Comitato forestale nominati dal Consiglio
provinciale non possono rappresentare contemporaneamente
alcun Comune della Provincia.
Ciascun Comune deve avere il proprio rappresentante,

e non può un solo individuo riunire in sò le rappresentanze
di più Comuni.
Ai membri nominati dal Ministro per Peconomia nazionale,

escluso il presidente, ed a quelli elettivi può esser dato un
supplente.
I membri supplenti possono intervenire alle sedute, ma

prendono parte alle votazioni solo nel caso di assenza o di

impedimento dei membri effettivi.
Il Comitato avrà sede presso Pufficio forestale del capo-

luogo della Provincia o, in mancanza, presso gli uilici del-
PAmministrazione provinciale e delibererà il pröprio regola-
mento interno per la trattaz.ione degli affari.
Per la validità deHe deliberazioni del Comitato occorrerA

la presenza di almeno quattro dei suoi membri. A paritù di
voti prevarrà il voto del presidente.
Le funzioni di segretario del Comitato saranno disimpe-

gnate da un funzionario tecnico forestale designato dalPispet-
tore capo del rifíartimento.
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Art 2.

Le funzioni dei membri del Comitato sono gratuite.
Però a coloro che non risiedono nel luogo dove si tengono

le adunanze sono dovute:

a) le indennitik di viaggio e di soggiorno nella misura
stabilita dàlle disposizioni vigenti, se appartenenti alle Am-
ministrazioni dello Stato;

b) le indenuità di cui sopra stabilite dalle disposizioni
vigenti per gli impiegati-del grado settimo, se nominati dal
Ministero dell'economia nazionale fra persone estranee alle
amministrazioni dello Stato ;

c) le indennità stabilite dalle singole Amministrazioni
per i membri eletti dai Consigli provinciali e comunali.
Per gli accertamenti da effettuarsi nei casi previsti dal

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, saranno corrisposte le

indennità di citi alla lettera a) del comma precedente, se

trattisi di membri appartenenti alle Amministrazioni dello

Stato, e .quelle di cui, alla lettera b) se trattisi di tutti gli
altri componenti.

Art. 3.

ella formazione dei nuovi Comitati, in applicazione del-
l'art. 181 del R. ðecreto 30 dicembre 1923, n. 3267, resteranno
in carica i membri eletti dai Consigli provintiali e comunali,
purchè la ilomina non sia avvenuta da oltre un anno.
I membri suddetti, che in applicazione della precedente di-

sposizione continueranno a far parte del Comitato, s'inten-
deranno come nuovi nominati e Testeranno in carica ancora

per un triennio.
Dei rappresentanti del Consiglio provinciale il meno an-

ziano di età assumera le funzioni di membro supplente.

Art. 4.

In caso di assenza.od impedimento del presidente questi
sarà sostituito dalPispettore forestale che fa parte del Co-

niitato.
Il presidénte avrà la facoltà di delegare all'ispettore sud-

detto alcune dello attribuzioni iñërenti al suo uilicio.

suddetti stabilite dallo stesso Comitato nei piani economici,
devono essere a cura delFIspettorato forestalc, pubblicate per
15 giorni all'albo dei Comuni in cui sono situati i pascoli ed
i boschi.
Entro 60 giorni da quello successivo al termine della pub-

blicazione ò ammesso contro ði esse ricorso al Ministero del-
l'economia nazionale.
Il provvedimento del Ministero ha carattere definitivo e

dovrà essere notificato al ricorrente e pubblicato all'alho del
Comune per un periodo di 15 giorni, trascorso il quale le

norme per l'uso dei pascoli e quelle dei piani economici per
i boschi diventeranno esecutivi a tutti gli effetti di legge.

Art. D.

I Comitati forestali istituiti in virtù della legge 20 giugno
1877, n. 3917, continueranno a funzionare, fino a che non so-
ranno riformati, in conformità del disposto dell'art. 181 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, o non saranno sostituiti
dai Consigli agrari provinciali di cui all'art. 185 del decreto
suddetto.
Le loro deliberazioni saranno valide anche. se prese poste-

riormente alPentrata in vigore del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 3267.

Ordiñiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - NAvs - FEDER2ONI
- DE' STEFANI.

Visto, il Gitardasigilli: OVIGLIO.
Re0fstrato alla Corte dei coal¿, addi 29 dicembre 102's
Atti del Governo, registro 231, foglio 181. - GRANATA.

Art. 5
Numero di pubblicazione 8.

Qualora ne riconosca l'urgenza il presidente ha facoltà di
REGIO DECRETO-LEGGE 2 gennaio 1925, n. 1. (Itaccolta 1925).

designare in luogo del Comitato i membri che debbono proce- Autorizzazione della costituzione delle riserve necessarie per
dere agli accertamenti previsti dal R. decreto 30 dicembre 11 servizio delle polizze gratuite a favore dei combattenti e del
1923, n. 3267. loro superstiti.

Art. 6.

Fra i delegati agli accertamenti locali deve esserã compreso
almeno uno dei membri tecnici del Comitato. Però, per le de-
liberazioni da prendersi in seguito a detti accertamenti, non ò
richiesta la presenza di coloro che parteciparono al sopra-
luogo.

Art. 7.

I provvedimenti presi dal Comitato forestale che devono

essere osservati anche da coloro che non siano nè proprietari
nè possessori di terreni, cui i provvedimenti stessi si riferl-
scono, devono essere pubblicati all'albo del Comune per un
periodo di 15 giorni, salvo che non sia diversamente disposto
dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 1,0 dicembre 191T, n. 19TO;
7 marzo 1918, n. 374, e 8 dicembre 1918, n. 1953;
Visti i Nostri decreti 7 marzo 1920, n. 283, e 23 giu-

, gno 1922, n. 252 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le ûnanze, di concerto con quello per Peconomia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 8. Art. 1.

Tanto le nörme prescritte dal Comitato forestale per l'uso Alllo scúpo di costituire la riserva matematica per il ser
dei pascoli montani appartenenti ai Comuni e ad altri Enti, vizio delle polizze gratuite a favore dei combattenti e loro

quanto quelle relative alla utilizzazione dei boschi degli Enti superstiti, rilasciate ai sensi delle disposizioni in vigore)
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e ad integrazione delle disponibilità all'uopo assegnate col
R. decreto i marzo 1920, n. 283, è autorizzata ·

a) per l'esercizio finanziario 1924-25, la somma di lire

000,000,000 da inscriversi in apposito capitolo della parte
straordinaria dello stato di previsione del Ministero delle
finanze, contro diminuzione di corrispondente imþorto allo
stanziamento del capitolo n. 4:10 « Indennità per risarci-
mento dei danni di guerra, ecc. » dello stato di previsione
medesimo;

b) per l'esercizio finauziario 1925 20, l'asseguazione di
L. 50,000,000.
Per gli esercizi successivi verrà annualmente determinata,

con la llegge del bilancio in quota non inferiore a lire
50,000,000, salvo l'importo dell'ultima rata a saldo, la
somma da stanziare agli effetti di cui al presente articolo,
fino alla completa costituzione della riserva predetta.
A formare la riserva medesima concorrerà altresì l'am-

montare che nel conto dei residni risulterà, a suo tempo,
disponibile sul capitolo corrispondente a quello n. 430 suin-
dicato, dello stato di previsione del Ministero delle finalize,
dopo soddisfatte tutte le speso imputabili al capitolo stesso.
La somma di cui alla lettera a) e al terzo comma del

presente articolo sarà versata alla Cassa depositi e prestiti
mediante consegna di un corrispondente importo alla pari
di obbligazioni redimibili 3,30 per cento, di cui al R. de-

creto 10 maggio 1923, n. 968, quelle di cui alla lettera b)
e al secondo comuni saranno versate in contanti alla Cassa

predetta.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1925.

VITTORIO E3IANUELE.

3ÍUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasifilli: OVIGLIO.
ReUistrato alla Corte del conti, con riserva, addì a genimio 1925.
Atti del Governo, registro 22, foglio 10. - GluNATA.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE ,COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Il giorno 23 eorrente in Petacciato, provincia di Campobasso,
ò stata attivata al servizio pubblico tina ricevitoria telegrafica
di 2a classe con orario limitato di giornio.

Roma. 30 dicembre 1924.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITo PUBELIco.

Art. 2.

Con decreto Reale, su proposta del 31inistro per le finanze,
saranno stabilite le norine per la gestione del fondo costi-
tuito ai sensi del precedente articolo, noncliè quelle per
il funzionamento del servizio delle polizze e per la estin-
zione di esse.
Fino a quando non venga emanato tale decreto riman

gono ferme le disposizioni clie regolano attualmente il ser-
vizio delle polizze.

Art. 3.

Le operaziotti di cui al titolo II del R. decreto 7 marzo

1920, n. 283, non possono effettuarsi per un importo ecce-

dente il valore di riscatto della polizza, stabilito a norma
dell'art. 13 del decreto stesso.

3° avviso di domanda per tramutamento di rendita
consolidato 5 ¾.

Con domanda in data 10 marzo 1921 il signor Jannoni Francesco
fu Giovanni domiciliato in Napoli, ha chiesto il tramutamento al

portatore della rendita consolidato 5 % n. 013.415 di L. 25 ad esso

richiedente intestata.
A tergo del relativo certificato la diciliarazione di consenso resa

dal titolare ai termini dell'art. 26 del regolamento 19 febbraio 1911,
n. 208, venne fatta su foglio sovrapposto al titolo originario, in
modo da rendere dubbia una preesistente dichiarazione eventual-
mente contenuta sul titolo stesso

Ai termini dell'art. 36 del regolamento citato si notitlca a chiun-

que possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della

prima pubblicazione del presento avviso nella Gazzetta Ufficiale
senza che sieno intervenute opposizioni, l'Amministrazione del De-
Lito pubblico darà corso senz'altro alla domanda di tramutamento

di detta rendita come sopra presentata dal signor Jannoni.

Roma, 11 dicembre 19½.

Il direttore generale: CIRILLO.

Art. 4.

Cón decreto del Ministro per le finanze saranno intrödotte

nello stato di previsione delPentrata e in quello della spesa
del Ministero delle finanze per Pesercizio 1924-23 le varia-

zioni dipendenti dal presente decreto.

Art. 5.

E' abrogata ogni disposizione che contrasti cöl presente
decreto il quale entrerà in vigore il giorno della sua data

e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

3° avviso di domanda per tramutamento di rendita nominativa
consolidato 5 %.

E' stato chiesto il tramutamento della rendita nominativa con-

solidato 5 % n. 154547 di L. 55 intestata a Rizzo Raimondo di Vin-

conzo, minore, sotto la patria potestá del padre, domiciliato ad Ara-

gona (Girgenti) con avvertenza che proviene dalla vendita di eri

all'atto per notar Sciascia d'Aragona in data 10 marzo 1920 ed al-
legatovi decreto 24 febbraio 1920 del tribunale di Girgenti.

Essendo stato presentato il titolo senza il secondo mezzo foglio
si avverto chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso senza che sia stata
notificata a questa Direzione generale alcuna opposizione, si ese-

guirà l'operazione richiesta e si consegnerà 11 nuovo titolo al ri-
chiedente.

Ordiniamo che il.presente decreto, munito del sigillo dello Roma, 11 dicembre 3921.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del il direttore generoic: cruuo.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di dertificati. 31 Pubblicazione

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico dette leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 11 lu.
glio 1910, n $36 e 75 det Regolamento generale approvuto con R decreto 19 febbraio 1911, n 298,

Si notiflea che at termini deWart 73 del ettato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignato
. rendite e fatta domando a questa Amministrazione attinette, prevte le fornlalitti prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertimto chtunque possa avervi interesse che se1 mest dopo ta prima delle prescritte tre pubb11eazioni det presente avviso
sulla Gazzetta f.1//telate si rilasceranno i nuovi certilleatt qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notifieste a questa
Direzione generale nèt modi stabiliti dall'art 76 del citato, regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTAltE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI adi nu

debito iscrizioni di einscuna
inorisione

5 ¶, ygiggs Per la proprietà: Cabiati Attilio, Bioe, Aldo e Ferruccio fu Au-
Solo certificato retto, minori, sotto la patria potestá della madre Desia Clo-vecchio
di nuda proprietà tilde, vedova di detto Cabiati Aurello, dom. a Milano . . L. 270 -

per rusufrutto: Besia Clotilde di Carlo, ved. di Cabiati Aure11o.

4.50 | 45206 Congregazione di carità di Azzone (Bergamo) pel legato Spada » 80 ....

2654 Congregazione di carità di Azzone (Bergamo) • w . .
.
• 84 ----

2055 Intestata come la precedente per soccorsi ai poveri della frazio-
ne di Azzone . . . . . . . . . . . .

. Ig -

2656 Congregazione di carità di A2xone (Bergamo) per i poveri della
frazione di Dezzo - · · - . - . . .

• 12 -

2687 Congregazione di carità di Azzone (Bergamo) pel legato don
Stefano Lenzi . . . . . .

. . . .
. • 21 -

29600 Congregazione di carità di Azzone (Bergamo) legato Spada per
la parrocchia di Dezzo . . . . . . . . . » Igg ....

33119 Congregazione di carità di Azzone (Bergamo) pel legato Spada
pei poveri di Dezzo • • • • - - = . . a > 6 -

47288 Legato Misericordia in Azzone (Bergamo) . a a . . .
» 27 -

48239 Legato Lenzi in Azzone (Bergamo) amministrato dalla locale Con-
gregazione di carità . , , . . . . . . . > 12 -

9635 Congregazione di carità di Azzone (Bergamo) pel legato Misert-
cordia . . . .

. , , . . , , , , , 30 ....

s 51029 Congregazione di carità di Azzone (Bergamo) , , , , , y 42 -

3.50 /, 520105 Intestata come la precedente legato Misericordia , , , , ) 31.50

s 20100 fiitostata codie la precedente, legato Monti Pegni . . , , ) 14 -

a 520107 Intestata como la precedente, legato Lenzi . . , , , , p 10,50

5 591497 Intestata comd la precedente, legato Misericordia
, , , , y 105 -

a 617942 Intestata come la precedente, legato Spada , , .
. . . y 10. O

t 617943 Intestata come la precedente, legato Lenzi
. a

, , . ,
m 10. O

x 617944 Intestata come la precedente, pel Monte Pegni . , , , 17.

s 617945 Intestata come la precedente, legato Misericordia . , 40.50

a 720730 Congregazione di carità di Azzone (Bergamo) . , , . TO -

P. N. 5 of 32099 intestata come la precedente . . . . , , . . 20 -

3.50 °/o 730816 Capuzzi Francesco fu Silvestro, domiciliato a Roma, vincolata y 1 --
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
della

rendita annua

debito inscrizione di
ciascuna iscrizfone

5 g 270735 Innocenzi Goffredo fu Mario, minore, sotto la patria potestá della
madro Arcangeli Ida, ved. Innocenzi e moglie in seconde
nozze di Nerone Agostino, domicillato a Subiaco :Roma) .

L- 455 -

a 299697 D'Ambra Vincenzo-Ciro fu Pasquale, minore, sotto la patria po-
testà della madre Di Fiore Cristina fu Giovanni, vedova di
D'Ambra Pasquale, domiciliata in Pollena Trocchia (Napoli) » 1015 -

3.50 o¿ 801809 Beneficio parrocchiale di S. Giovanni in Marano Ticino (Novara) * 1200 -

316119 Intestata come la precedente . . . .
. . . . . » y

5 og 189302 Beneficio parrocchiale di S. Giovanni Battista in Marano Ticino
(Novara) • · • • - · ·

·
· · · · • • 2205 --

3 ©g 17036 Prebenda parrocchiale di S. Giovanni Battista in Marano Ticino
(Novara) .

. . . .
.

. . . . .
.

.
• g -

3.50 ©£ 487493 Gozzi Margherita fu Carlo Alberto, minore, sotto la patria potestá
della modre Fiore Antonia, vedova Gazzi, domiciliata a Car-
pignano Sesia (Novara) . .

. . . . . .
. » 77

5 0; 157376 Lettera Emanuele fu Saverio, minore, sotto la patria potestà della
m idre Capasso Maria-Carmina fu Francesco, ved. Lettera,
dom. a S. Antimo (Napoli) . . . . .

. .
. • 25 -

157377 Lettera Luisa fu Saverio, minore, ecc., come la precedente . .
» 25 -

a 157338 per la proprietà: Lettera Emanuele fu Saverio, minore, ecc. come
Cretificato la precedente - . - - - -

·
- . . .

* 10 -
i uuda oroprictli per l'usufrutto: Capasso Maria-Carmina fu Francesco
e di usufrutto

a 157379 per la proprietà: Lettera Luisa fu Saverio, minore, ecc. come la
Certificato iproprietà precedente . . . . . -

•
- , . • 10 -

di proprietà
per l'usufrutto: Capasso Maria-Carmina fu Francesco

o di usufrutto

a 142809 Capozzoli Gaetano fu Saverio, dom. in Albanella (Salerno) . .
> 200 -

s 230739 Comune di Pisogne (Brescia) amministratore del legato « Pane o

Formaggio » in Traine frazione di detto Comune
. . .

» 5 -

e 230740 Intestata come la precedente . . . a . . •
,

» 35 -

a 230741 Intestata come la precedente . . . • • • s ,
* 30 -

Certifleato provvlsorio 895 Bandua Guglielmo , . . . . . . , capitale • 3400 -
obblig delle Venezie
emesso 11 13 luglio 1923

5 % 34880 Streva Giacomo fu Giuseppe, domiciliato a Palermo
. . - > 20 -

a 314376 Cammarano Giovanni, irma, Sotla. Nicola ed Elisa fu Gerardo,
minore sotto la patria potesth della madre Basile Concetta,
vedova di Cammarano Gerardo, dom. ad Albanella (Salerno) > 2555 -

a 219241 Caccavale Anna fu Andrea, moglie di Pezzella Luigi, dom. in
Nola (Caserta) vincolata . • - - - - · · -

* 50 -

1,50 g 678893 Galliano Luisa di Giuseppe, moglie di Rivara Luigi fu Giovanni,
domiciliata a Genova, vincolata . .. .

. . . .
» 710.50

a 297434 Rivara Lufgt Paolo di Giovanni, minore, sotto la patria potestá
del padre, dom. a Genova - . . . . . « . -

* 2415 -

5 £ 271738 Marano Luca di Antonio, dom. a Filadelfla (S. U. A.) . . .
• 750 -

8.50¾ 167381 Canonicato XII nel capitolo cattedrale di Oria (Lecce) . . , m 21 -

u 232609 Intestata come la precedente . . .
.

. . . . .
» 3.50

5 287564 Traversa Nicolina fu Giuseppe, moglie di Sanelli Luigi, domici-
11ata a Roma, vincolata ·

· · · · · · · · = 120 -

n 276571 Intestata come la precedente, vincolata .
. . . . . » 570 -

3.50 % 348602 Traversa Niccolina fu Giuseppe, minore, sotto la tutela di Tra-

yersa Paolo fu Liberato, dom. a Fara Sabina (Perugia), libera • 469 -

Roma, 30 agosto 195. Il direttore generale: CIRILLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Retititche d'intestaziona PPubbl i c a s i one . EIENCO N. 21.

SI-dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
bitco, vennero intestate e vineq1ate come alla colonna 4. mentreche dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5, es
sendo quelle IV1 risultanti le Vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse:

NUMERO A3DIONTARE
DEBITO di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

5% 78967

à 192560

a 192503

s 192560

a 192569

3.50 % 351807

a 503433

100 - Dipoli-Caiani Tina fu Alessandro, moglie di zipoli-Calani Annunziatina o Tina fu Alessan-
De Minicis Delfo, dom. a Firenze. dro, moglie ecc., come contro.

5000 - Pesenti Pierantonio fu Carlo, domiciliato in Pesenil Pierantonio fu Carlo, dom. in Nese
Nese (Bergamo); con usufrutto vitalizio a (Bergamo); con usufrutto vitalizio a Pesenti
Pesenti Antonio fu Antonio, domiciliato in Antonio fu Luigi, dom. come contro.
Alzano Maggiore (Bergamo).

5000 - Pesenti Mario fu Augusto, domiciliato in AL Pesenti 31ario fu Augusto, dom. come contro;
zano Sopra (Bergamo); con usufrutto vita- con usufrutto vitalizio come la precedente.
lizio come la prece.lente.

5000 - Pesenti Ettore fu Augusto, minore, sotto la Pesenti Ettore fu Augusto, minore, ecc., come
patria potestà della madre Donadoni Camilla contro; e con usufrutto vitalizio come la pre-
lu Bonifacio vedova Pesenti, dom. in Al cedente.
zano Sopra (Bergamo); con usufrutto vita-
lizio come la precedeng.

5000 - Pesenti Carlo fu Augusto, minore, ecc., come Pesenti Carlo fu Augusto, minore, ecc., come.
la precedente; con usufrutto vitalizio come contro; con usufrutto vitalizio come la pre-
la precedente, cedente.

167, 50 Martelli Enrico fu Francesco, minore, sotto la Martelli Bartolomeo-Giusto-Aurelio-ERTico fu

patria potestá della madre Ferrero France- Francesco, minore, ecc., come contro.
, sea, vedova Martelli, dom, a Biella.

14 -- Milani Rosa di Antonio, moglie di Trucco Be- Milano Paola-Rosa-Catterina dL Antonio, mo-
nedetto, dom. a Savona (Genova). Con usu- glie di Trucco Benedetto, dom. a Savona

frutto vitalizio a Milani Antonio fu Giam- Genova); con usufrutto vitalizio a Milano
battista, dom. a Savona (Genova). Antonio, ecc., come contro.

A termini dell'art. 1077 del Regolamento generale 'hul Debito pubblich approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 si diffida
chiunque.possa avervi interesse che, trasrorso un mese datta data della prima pubblicazione di questo avviso ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni guddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 27 dicembre 1924. 11 direttore generale: Clan.I.o.

I

BANDI DI CONCORSO °'°"

La sendenza del concorso per il posto di assisiente agronomo
presso la Regia stazione chimico-agraria di Torino, bandito con

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE il citato decreto Ministeriale 18 settembre 1924, è prorogata al
31 punaio 192õ.

Proroga della scadenza del concorso per 11 posto di assistente Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
agronomo presso la llegia stazione chimico.agrarla di To. registrazione.
rino.

Roma, addi 30 novembre 1924.
IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Il Ministro: NAVAa

Visto il decreto Ministeriale 18 settembre 1924 (registrato
alla Corte dei conti il 16 ottobre successivo, registro 9, economia

nazionale, foglio 214) con il quale veniva bandito il concorso,
BOSELLI GIUsEPPE, QPfent0.

per esami e per titoli, al posto di assistente agronomo presso la

Regia staziðhe chimico-agraria sperimentale di Torino; Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


